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di SUSI FELCETI

F
ACEVA PARTE di una
vasta associazione, un so-
dalizio criminale compo-

sto di italiani ed albanesi, circa
un centinaio, che operavano nel
nord e centro Italia, specializzati
nel traffico di stupefacenti in
grandi quantità: un cittadino al-
banese di 34 anni (D.L. le sue
iniziali) è stato catturato dai cara-
binieri dipendenti dal Comando
di Compagnia di Todi, guidato
dal capitano Andrea Gavazzi,
nella tarda serata di mercoledì.
Una brillante operazione messa
a segno dai militari dell’Arma
che erano sulle tracce dell’uomo
già da tempo: appena due mesi
fa, nel luglio scorso, la banda
«multinazionale» di narcotraffi-
canti era stata smantellata dai Ca-
rabinieri di Ferrara ed almeno
settanta-ottanta dei suoi presun-

ti componenti erano stati colpiti
da un’ordinanza di
custodia cautelare
della magistratura
emiliana.

QUALCUNO però
era riuscito tempora-
neamente a farla fran-
ca; e, tra i pochi, proprio l’alba-

nese che è stato individuato ed

arrestato nel territorio di Mar-

sciano. All’uomo, senza fissa di-
mora, pregiudicato,
irregolare, i carabinie-
ri della locale Stazio-
ne sono arrivati al ter-
mine di laboriose e
delicate indagini e di
una serrata attività in-
formativa, che hanno

permesso di accertare la presen-

za sul territorio del ricercato e di

individuare tutti i luoghi da lui

frequentati. Servizi mirati di os-
servazione e controllo hanno
consentito, infine, di bloccare il
latitante in esecuzione di
quell’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere emessa dal gip
del Tribunale di Ferrara per i re-
ati di trasporto e detenzione di
sostanza stupefacente in concor-
so con altri. Il giovane, vistosi
scoperto, si è dato alla fuga nel
tentativo di evitare qualsiasi con-
trollo, ma la reazione immediata
dei suoi «segugi» ha permesso di
immobilizzarlo e di dare così ese-
cuzione al provvedimento caute-
lare rimasto fino a ieri in attesa
del destinatario.

L’ARRESTATO, dopo le for-
malità di rito, è stato rinchiuso
nella Casa circondariale di Peru-
gia a disposizione dell’autorità
giudiziaria.

COME ANNUNCIATO, è stata presentata la mozione per rivede-
re il progetto di rifacimento della piazza centrale di Ospedalicchio.
L’iniziativa partita dal Pdl è stata sottoscritta anche dagli altri gruppi di
minoranza, Liste civiche e Sinistra critica. Il coinvolgimento del Consi-
glio comunale sulla definizione del progetto, che è di competenza della
Giunta, ha l’obiettivo di rispondere alle richieste di numerosi residenti
contrari al progetto presentato dall’architetto Monia Giacanella Bu-
giantella per conto dell’esecutivo, anche dopo le modifiche al piano
originale. E’ partita anche una petizione popolare con lo stesso obietti-
vo, che sarebbe stata sottoscritta da oltre 200 residenti. «Bisogna su-
perare il muro contro muro tra i cittadini e l’amministrazione: non
servono — spiega il coordinatore di Fi Francesco Fratellini — prove
di forza, ma un confronto aperto e schietto che riporti la questione a
livello delle cose da fare, le migliori per Ospedalicchio». Il progetto è
opinabile, ma sulla necessità del «restyling» sono tutti d’accordo.
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PROMOZIONE e conoscen-
za del territorio, con l’occhio ri-
volto al turismo sempre in cer-
ca di novità: fioriscono le iniziati-
ve, in particolare per i giovanissi-
mi. Il «Consorzio AssisiSì», ge-
store dei musei civici della città
e dell’offerta formativa museale
nel Comune, con il presidente
Francesco Nizzi e il responsabi-
le della divisione didattica Mar-
co Elisei, ha illustrato al sindaco
Claudio Ricci e alla Giunta gli
obiettivi per l’anno 2008-2009.

«FORTI del rinnovato Foro
Romano — hanno spiegato Niz-
zi ed Elisei —, dell’allestimento
in corso alla Rocca Maggiore
per il ‘parco medievale’, del con-
senso ottenuto nell’anno
2007-2008 in cui sono stati for-
mati 2600 ragazzi, e dell’espe-
rienza maturata nel corso di
questo ultimo anno, ci poniamo
degli obiettivi importanti a co-
minciare dal conseguimento del-
la certificazione di qualità e di
eccellenza nell’ambito della for-
mazione museale a livello nazio-
nale». «Puntiamo anche — han-
no sottolineato — a crescere
sul mercato del turismo scola-
stico, a diventare un centro for-
mativo qualificato per istituti di
grado diverso, consolidando e
sviluppando le collaborazioni
già intraprese, a diventare ‘part-
ner’ delle università e a organiz-
zare dei master di primo livello;
il via nel 2009 in occasione della
mostra, in Assisi, su Giotto».
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